
- COMUNE DI AULETTA -
Provincia di Salerno

Approvato con delibera di C.C. n. 5 del 24/3/99

REGOLAMENTO COMUNALE

CONCERNENTE LE INIZIATIVE PUBBLICITARIE CHE

INCIDONO SULL'ARREDO URBANO E SULL'AMBIENTE



1. Il presente regolamento disciptina le iniziative pubblicitarie che incidono sull'arredo urbano o
sull'ambiente, nell'ambito del territorio comunale.

2. Il regolamento si applica esclusivamente ai mezzi pubblicitari insràllati in luoghi pubblici o
aperti al pubblico, o da tali luoghi percepibili.

3. Salvo i casi espressamente stabiliti da leggi statali e regionali, o da altri regolamenti del Comu-
ne, nessuno può intraprendere iniziative pubblicitarie senza aver ottenuto autorizzazione, e
serìza aver pagato iI canone

TITOLO I

OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Articolo 1
O gge tto del re golamento

TITOLO II
L' AW ORIZZ AZIONE ALL'INSTALLAZIONE DEI MEZZI PWBLICITARI.

Articolo 2
Donnnda per il rilnscio dell'autoizzazione

Articolo 3
Allegati alla domtnda

1. La domanda deve essere corredata del preventivo nulla osta tecnico rilasciato dalla competente
autorità statale, regionale o provinciale, sia quaado l'installazione è fatta su strade statàli, re-
gionali o provinciali che aLtraversano il territorio comunale; sia quando l'inshlla?ione è fatta su
strade comunali, ma è visibile da strade appartenenti ad altri enti.

2. AIIa domanda vanno altresì allegati gli elaborati tecnici e i disegni illustrativi indicanti :

. il tipo di mezzo di effettuazione della pubblicità;
o i materiali da operare nella loro fabbricazione e nelle eventuali strutture di sostegno;

Articolo 4
Ril n scio dell' autorizzazione

7. Le artorizzazioni possono essere rilasciate solo se sussistono le seguenti condizioni :

o il Comando della Polizia municipaÌe ed il Dirigente dell'Ufficio Tecnico Comunale han-
no espresso parere favorevole;

1. Chiunque intende installare, anche temporaneamen te, mezzi pubblicitari nei luoghi di cui
ail'articolo 1 , comma 2 , del presente regolamento, deve fame domanda scritta aI comune.

2. La domanda deve contenere :

. le generalità complete del richiedente e del suo legale rappresentante, ed i rispettivi co-
dici fiscali;

r la durata della pubblicità, le dimensioni, l'esatta ubicazione degli impianti pubblicitari
ed i mezzi pubblicitari che si intendono installare;

o la sottoscrizione del richiedente o del suo legale rappresentante.
3. L'originale della domanda deve essere redatta in conformità alla legge sul bollo e deve essere

corredata di due copie in carta semplice, da rliTizzare per i pareri dellUfficio tecnico Comunale
e del Comando della Polizia municipale.

4. La domanda deve essere inolùata anche se l'installazione è esente dal pagamento del canone.
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' l'interessato abbia sottosc.itto_ disciprinare che sarà an,uopo predisposto, ed abbia ver-sato re spese di istrunoria derla domaada, re spese di redazìon'e a"r-iir.ip'rirr-" 
"a 

l *-lativo bouo di rilascio, canone nera misura'stabilita nel di"cipuo*;s't",,], ,rru.urr_zione in danaro o in titoro cri stato ed equiparati pari ad armeno una annuarità di cano_ne;
o l'interessato dimostri, con iclonea clocumentazione di aver osservato le particolari normeche disciplinano ra realizzazìone de,e strutture di sostegno e di fondazione dei mezzipubblicitari.

2' [n,luogo del]a cauzione può essere prestata fideiussione bancaria od assicurativa in conformitàalle norme vigenti.
3' Nel caso in cui si attorizza I'insta[azione dei mezzi pubblicitari su spazi ed aree pubbriche, iIrilascio dell'auto rizzazione vale anche come .o.,."rriÀ".

Artìcolo 5
U so d.ell' nutorizzazi one

Articolo 5
Rinnoa o dell' nu tori zzazione

Articolo 7
Ra oca dell' m i ori zzazione

TITOLO III
INDIVIDUAZIONE DELLA TIPOLOGIA DEI MEZZIPUBBLICITA, ESTERNA CHE INCIDoNo suilaniiio u

Articolo g

Tipologia

Agli effetti del presente regolamento, i mezzi di effettuazione della pubblicità estema che inci_

1' salvi i casi in cui è diversamente stabilito da leggi dello stato o della Regione, l,autorizzazione èpersonale e non può essere trasferita a terzi.
Allo scadere dell' autorizzazio.e, o in caso di revoca anticipata il proprietario dei mezzi pub_blicitari deve rirnuoverli a proprie spese e ripristinare lo stato dei luoghi.

2

1' Almeno 30 giomi liberi prima clella scadenza d.i una a.rtorizzazione, l'interessato può richiedere

L:H;."" 
osservancro, in quanto appticabili, te norme ,,";fi";;ì;;;;;;J#;to per it

1. L',autori- zazìone può essere r.evocata per motivi di pubblico interesse.2' L' attotizzazione deve essere revocata quando l'inieressato ha violato nome stabilite dal pre-sente regoÌamento o dal disciprinor" oppr." - esse.cro in ritarclo.o., il pugum".,to EI .u,.,orr" _non ha adempiuto aI Pagamento delle Àte scadute enuo 30 giomi dal ricevimento della Ietteraraccomandata di messa in stato di mora.
3. La r.evoca dell' a,ttorizzazit

canone pagato in u,.,,i"rro. 
o"u per motivi di interesse pubblico dà diritto a-lla restituzione del

4 La revoca clell' autorizzazione per colpa clel concedente fa sorgere il diritto del Comune a tuatte_nere il canone pagato in via anicipati, a tit.l. di t;;L.

DI EFFETTUAZIONE DELLA
RBANO O SULL'AMBTENTE.

1
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dono sullarredo urbano o sullambiente sono :

. le insegne di esercizio;

. le preinsegne;

. le sorgenti luminose;

. i cartelli;
o gli striscioni le locandine e gli stendardi;
. i segni orizzontali reclamistici ;
o gli impianti pubblicitari di servizio ;
o gli impianti di pubblciG o propaganda ;
o le sorgenti acustiche ;
. volantinaggio .

Articolo 9
lnsegne di esercizio

1 Per " insegna di esercizio " si intende la scritta in caratteri alfanumerici, completata evmtual-
mente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installa-
ta nella sede dell'attività a cui si rilerisce o nelle pertinenze accessoriè alla stessa. Può essere
luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

Articolo 10
Preinsegna

1' Per " preinsegna " si trtende la scritta in caratteri alfanumerici, completata da frecce di orien-
tamento, ed eventualnente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bilacciale e bidi-
mensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportata da un'idonea struttura di
sostegno, finalizzata alla pubblicazione direzionale della sede dove si esercita una determinata
attività ed installata in modo da facittare il reperimento della sede stessa e comunque nel rag-
gio di 5 Km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta.

Articolo 11.

Sorgente luminosa

1. Per " sorgente luminosa " si intende qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti
che, diffondendo luce in modo pundforme o lineare o planare, ( praticamente gli U.F.O.: ) il-
luminano aree, fabbricati, monumenti, manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali.

Articolo 12
Cartello

7. Per " cartello " si intende un manufatto bidimensionale supportato da un'idonea stuttura di
sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o
propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri etementi, quali manifesti,
adesivi, ecc. Può essere .luminoso sia per luce propria che per luce indfuetta.

Articolo 13
Striscione, locand.ina e stendardo.

1. Per " skiscione ", " locandina " e " stendardo " si intende l'elemento bidimeruionale rcalizzato
in materiale di qualsiasi natura, privo d,i igidezza, mancante di una superficie di appoggio o
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comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta' La locandina, se

posizionate sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido'

Articolo 14
S e gno oi zzontnle reclnm i s tico.

1. Per " segno orizzontale reclamistico " si intende la riproduzione sulla suPerficie stradale, con

pellicolJadesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, fir.ali'zata all^ dil-
fusione di messaggi pubblicitari, o propagandistici.

Articolo 15
Inrpianto pubblicilavls fli 5zntizio.

1. Per " impianto pubblicitario cii servrzio " si intende qualunque manufatto avente quale scopo

primario un servizio di pubblica utilità nell'ambito ctell'arredo urbano e stradale ( fermate au-

tobus, perrsiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o simili ) recante uno sPa-

zio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta.

Articolo 16
Intpinnto di pubblicità e propagandt.

1. Per " impialto cli pubblicità o propagancla " si intende qualunque manufatto finalizzato alTa

pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo defini-
zioni precedenti, né come insegne di esercizio, né come preinsegna ,né come cartello né come

stdscione, locandina o stendafdo, né come segno orizzontale reclamistico, né come imPianto
pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.

Articolo 1.7

Sorgente aatsticn.

1. Per " sorgente acustica " si ùltende qualsiasi apparecchio amplificatore quali altoparlanti, me-

galoni e simili.

Articolo 18
Volantinaggio

1. Per " volanùnaggio " si intende qualsiasi attivita rivolta alla distribuzione o alla diJfusione di
materiale cartaceo recante su ambo i iati segni alfalumerici, stemmi o marchi.

TITOLO IV

MODALITA' DI IMPIEGO DÉI MEZZI PUBBLICITARI

Articolo L9
Dimensioni.

Le preinsegne hanno forma rettangolare e dimensioni contenute entro i limiti inferiori di 1 m x
0,20 m. e superiori di 1,50 m. X 0,30 m. E' ammesso llabbinamento sulla stessa struttura di soste-
gno di un numero massimo di 6 preinsegne per ogrri senso di marcia a condizione che le stesse

abbiano le stesse dirnensioni e costituisca-no oggetto di un'unica autorizzazione.
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1. I ",rtelli, Ie insegrre d'esercizio, re preinsegne, gli striscion! le,locandine, gli stendardi, i segni
orizz-onta\ reclamistici, gri impianti pubbuaitari di servizio e gri impiar,u aip"uuri"ia o propa-
ganda devono essere realizzati nelle loro parti shutturali corn maieriali 

"oi-r 
à"p"riUifi 

" 
."ri

stenti agli agenti afiosferici.
2' Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spi162 dgl

vento, saldamente realizzate ed ancorate, sia globaìmente che nei singori elementi.3 Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cri re^li-r-"tone e posa in opera è re-
golamentata da specifiche norme, l'osservanza delle stesse e l,adempimentJ degli obblighi da
queste Previste deve essere documentato prima del ritiro dell'autorizzazione di c"ui all,art. 4 del
presente tegolamento.

4. I cartelli, le insegne degli esercizi, le preinsegne, gli striscioni, le locandine, gli stendardi, i segrri
oitzzontalt reclamistici, glì impianti pubblicitari di servizio e gli impianti ctipubblicità o propa-
ganda hanno sagoma regoìare, che in ogni caso non deve genirarelonfusioie con la segnalèti-
ca stradale. Particolare cautela è adottata nell'uso dei colori specialmente nel tosso e del loro
abbinamento, aI fine di non SenerÉue confusione con la segnàletica stradale, specialmente in
corrispondenza e in prossimità delle intersezioni. Occorre altesì evitare che il colore rosso uti-
Iizzato nei cartelli, nelle insegne di esercizio e negli aIEi mezzi pubblicitari costituisca sfondo di

_ segnali straclali di pericolo, di precedenza e d'obbligo, limitandòne Ia percettibilità.
5. II bordo inferiore dei cartelli, delle insegne d'esercizio e clegli attri m^ezzi pubblicitari, ad ecce-

zione degli impianri pubblicitari di servizio, posti in opera fuori dai centri' abitati, deve essere,
in ogni suo punto, ad uno quota no ilferiore a 1,5 m. Rispetto a quella della banchina stradale
misurata nella sezione stradale corrispondente. Il bordo inferiore àegli striscioni, delle locandi-
ne e degli stendardi, se posizionati al di sopra della carreggiata, sia si e strade urbane che sulle
strade extraurbane, deve essere in ogni suo punto ad una quota non inreriore a 5,1 m. rispetto al
piano della carreggiata.

Articolo 20
Caratteristiche

Articolo 21
Cnratteristiclu dei ntezzi ptùblicitnri luminosi.

1 Le sorgenti iuminose, i cartelli, le insegne di esercizio, le preinsegrre gli striscioni, le locandine
e gli stendardi, gli impianti pubblicitari di servizio e quelli di putuucia o propaganda lumino-
si, per luce propria o per iuce indiretta, posti fuori clai centri abitati, lungo ò in piossimità delte
strade dove ne è consentita l'installazione, non possono avere luce né intermittente né di in-
tensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o che, comunque, provochi ab-
bagliamento.
La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare farmacie, ambulatori e posti
di pronto soccorso.

2

TITOLO V
DIVIETI, LIMITAZIONI E AGEVOLAZIONI.

Ltt:colo 22
Luoghi sottoposti n aincoli paesaggistici, o di interesse stoico ed. artistico.

1. Lungo le strade. nell'ambito ed in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze
naturali e paesaggistiche o di edilici o di luoghi di interesse storico o artistico, è severamente
vietato collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari.
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Articolo 23
Pubblicità sonorn t mezzo di nppareccli amplifcatoi

1. La pubbticità sonora per mezzo di apparecchi amplificatori è consentita dalle ore 8 alle ore 12 e
dalle ore 16 alle ore 19, ed è sempre vietata nei giomi 1. e 2 novembre.

2. E' vietata Ia pubblicità sonora in luoghi distanti meno di 50 m. da ( ospedali e case di cura pri-
vata, cimiteri, scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado, luoghi di culto e simili ).

3. La pubblicità sonora non può eccedere i 500 iunpere.

Articolo 24
Ridttzioni del amone.

1. I1 canone è ridotto a metà
per la pubblicità elfettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed ogni alho ente che
non abbia scopo di lucro;
per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche sindacali e di categoria, culturali,
sportive, filantr opiche e religiose, da chiunque rcalizzate, con il patrocinio o la parteci-
pazione degli enti pubblici territoriali;
per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggiand e di
beneficenza.

Articolo 25
Esenzione dnl cnnone.

1. Sono esenti da1 canone :

. la pubblicità reaTizzata aÌl'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione
di serwizi quando si rilerisca all'attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblici-
tari, ad eccezione delle insegne, esposte neile veh'ine e sulle porte di ingresso dei locali
medesimi purché siano attinenti alla attività in essi esercitata e non superino, nel loro
insieme, Ia superÉicie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o in-
gresso;

o gli awisi al pubblico nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali, o in mancanza
nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli
riguardanti la localizzazione e Y udizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non su-
perino la superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la, locazione o l,a com-
pravendita degli immobfi sui quali sono aJfissi, di superficie non superiore ad un
quarto di metro quadrato;

o la pubblicità comunque effettuata all'intemo, sulle facciate esteme o sulle recinzioni dei
locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazio-
ne;

. la pubblicità escluse 1e insegne relative ai giomali ed alle pubblicazioni periodiche, se
esposta sulle sole Iacciate esteme delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso
dei negozi ove si effettua la vendita ;

. la pubblicità esposta all'intemo clelle stazioni dei servizi di trasporto pubblico di ogni
genere inerente all'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte
all'esterno delle stazioni stesse o lungo llitinerario di viaggio, per la parte in cui conten-
garo informazioni relative alle modaltà di effettuazioni del servizio;

. Ia pubblicità esposta all'intemo delle vetture ferroviarie, degli aerei e delle navi;
o la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva daUo Stato e dagli enti pubblici terri-

toriali,
. le insegne, le targhe e simili apposte per f individuazione per te sedi di comitati, asso-
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TITOLO \/I

TARIFFE

Ath.colo 27
Ripnrtizione del tenitorio conumale.

1. Agli effetti della tariffa, il territorio comunale potrà essere suddiviso con successivo atto in più
zone

ciazioni, fondazioni ed ogni altro ente non persegua scopo di lucro;
le insegne le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di leeqe
o di regolamento sempre che le dimensioni del m ezzo isato, qrulor" .,or, "rpr*r;;';stabilite, non superino il mezzo metro quadrato di superficie.

Articolo 26
Appr oo a zione delle tniffe.

1. Le_installazioni dei mezzi pubblicitari sono soggette al pagamento di un canone, secondo Ia ta-
rilfe allegate al presente regolamento sono 1a lettera " A ,,lapprovate 

con detibera di G.C. n.47
det76/3/e9.

2. I e tarttfe sono aggiomate annualmente con deliberazione d.a adottare contestualmente
a-ìl'approvazione del bilancio di previsione, a norma dell,art. 54 del Decreto legislativo
75/12/97, n. M6.

3. La mancata deliberazione ne_l termine di cui al comma precedente comporta, per l'esercizio suc-
cessivo, la proroga della tariffa in vigore.

Articolo 28
Luo go tle Ll' ins tnllttzione.

1. Qualora i mezzi pubblicitari sono instalÌari su beni pubblici demaniali o appartenenti aI pau-i-
monio indisponibile del Comune, o su altri beni immobili privati soggetti à iervitu di pubblico
passaggio, la tarilfa stabilita dal presente regolamento comprende anche il calone per
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui al regolamento comunale approvato con delibe-
razione di C.C. n.4 del24/3/99.

2. I mezzi pubblicitari installati su beni privati sono soggetti ad una tariffa stabilita per le analo-
ghe installazione su beni pubblici.

Articolo 29
lnstallazioni permanefi ti e tentpotanee.

1. Le installazioni dei mezzi pubblicitari sono permanenti e temporanee.
2. Sono permanenti le installazioni autorizzate con atti aventi durata non inferiore ad un aruro

solare.
3. Sono temporanee le instailazioni autorizzate con atti aventi durata inferiore ad un armo solare.

Arti€olo 30
Tarffi per le instdlnzioni pernnnenti e temporunee.

1. Per le irstallazioni permanenti, la tarilfa esprime iI corrispettivo annuale commisurato all'unità
di misura prevista in relazione ai singoli tipi di mezzi pubblicitari impiegati.
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2. Il canone per Ie installazioni temporanee è dovuto a giomo, per Ilintera dutata
dell' attorizzazione. In difetto di specifiche prevision! la tariffa giomaliera è pari alta tsecente-
sima pa-rte di quella annuale.

TITOLO VII

CANONE

Articolo 3L
Soggetti obblignti al pagamento del cnnone

1. Il canone è dovuto aI Comune dal titolare dell'autorizzazione

Articolo 32
Pagamento deL canone

1. Per le irstallazioni permanenti la prima rata di canone va pagata al rilascio delfa attorizzazio-
ne, ed è commisurata al tempo intercorrente fra la data di rilascio ed il 31 dicembre successivo.
Le successive armualità sono commisurate ad anno solare, e vanno pagate anticipatamente en-
tro il 31 dicembre.

2. Se il canone annuale supera f importo di lire 500.000, iI pagamento di ciascuna annualità suc-
cessiva alla prima può essere (razionato in tre trimestralità anticipate.

3. Per le concessioni temporanee il caaone va sempre pagato al momento del rilascio
dell'autorizzazione.

4. Per Ie modalità di pagamento, valgono le norme in materia di riscossione di entrate comunali
stabilite dall'apposito regolamento.

5. Fermo quanto stabilito dall'art. 36 del presente regolamento, in caso di ritardo nel pagamento
del caaone o di sue rate, il debitore è tenuto a corrispondere al Comune un'indennità di mora
dell'uno per cento per ogni mese compiuto o frazione superiore a 15 giomi.

TITOLO VIII

SANZIONI

Articolo 33
Stnzioni peanniarie per la pubblicità elfettuata senza autoizzazione.

1. Per le installazioni effettuate senza. alrtorizzazione, risultanti da processo verbale di contesta-
zione redatto da competente pubblico ufficiale, iI contrawentore è tenuto a corrispondere un
indennizzo ed una sanzione amministrativa pecuniar.ia.

2- L'tndertltizzo è pari al canone che si sarebbe pagato se l'installazione fosse stata autorizzata.
3. La sanzione amminish'ativa pecuniaria non può esser inferiore alla somma stabilita a norma del

comma precedente, né supedore al doppio.

Articolo 34
Obbligati nL pagatnento delle sanzioni peanninie.

1. Al pagamento dell'inderurizzo di cui al comma due dell'art. precedente sono tenuti in solido il
proprietario dei mezzi pubblicitari installati ed iI soggetto reclamizzato

2. La sanzione amministrativa di cui al comma 3 dell'art. precedente è irrogata autonomamente
sia al proprietarro dei mezzi pubblicitari, sia agli altri soggefti che hanno eventualmente con-
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corso alla violazione.
3. Per le sanzioni stabilite dal presente articolo si applica la procedura stabilita dagli articoli 16 e

segg. della legge 24/ 71/ 798L, n. 689.

1. Indipendentemente da quanto stabilito nell'art.34, iI Comune procede alla rimozione dei me--ì
pubblicitari:

o privi della prescritta autorizzazione;
. installati in difformità della stessa;
o quando non sia stato effettuato il pagamento del relativo canone.

2. In attesa della rimozione il Comune procede allimmediata copertura delta pubbticità con essi
effettuata, mediante contestuale processo verbale di contestazione redaÉo da competente
Pubblico ufficiale.

3. Resta ferma l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 23 del decreto
legislativo 30/04 / 1992, n.285.

4. Se le sanzioni richiamate nel comma precedente non sono irrogabili, e la violazione conceme
norme del presente regola:nento, diverse da quelle stabilite perì pagamento del canone e per
le installazioni pubblicitarie effettuate senza attorizzazione, il coirtràwentore è soggeuo Àlla
sanzione amminiskativa pecuniaria da lire 200.000 a lire 2.000.000. -

5. Per le sanzioni stabilite daicomml precedente si applica la procedura stabilita dagli aru. 16 e
segg. della legge 24/ 1,1,/ 1981,, n. 689.

Articolo 35
Altre sanziont

TITOLO Ix

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI.

Articolo 35
Autorizzazio ni in corso.

-l'. Le attorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari rilasciate anteriormente all' l/0L/:rggg
restano valide sno al 37/72/1999 e sono rirmovate, a richiesta del titolare, con la proced.ura
stabilita aI precedente art. 6.

Articolo 37
Orgnni contpetenti

Articolo 38
Entratn in aigore

1. La gestione tecnica, amminish'ativa e finanziaria delle concessioni di cui al presente regolamen-
to sPetta al funzionario responsabile dei servizio patrimonio, cui è affidata ogni attività orga-
nizzativa e gestionaie. I1 predetto furzionario ri.lascia e sottoscrive gli atti diìoncessione e le
relative revoche; riscuote i canoni e le sanzioni amministrative pecuniarie, anche in via coattiva,
e dispone i rimborsi.

2. Il Comando della Polizia Municipale vigila sull'applicazione del presente regolamento sul terri-
torio comunale, segnalando all'Ufficio del patrimonio le occupazioni abusive e quelle rea\zzate
in difformità agli atti di concessione. A tal fine, fUfficio del patrimonio trasmette copia degli
atti di concessione deliberati non olke cinque giomi da quello nel quale sono divenuti esecutivi.
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1. I1 presente regolamento enha in vigore il 1. gennaio 1999.2' Dalla stessa data cessa di avere ap-plicazionà nel territorio comunale, Ì'imposta sulla pubblicitàdi cui al capo I der decreto legisiitivo r5/n/r993, n. 502 fermo .;rt""à;-À;HtgJ;t .;;
spondere l'imposta in relazione ai presupposti verificatisi anteriormente alla data ste"ssa.
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lì lesato "A"

SERV]ZIO AFFISSIONI E PI'BBIJICITA

OGGETTO: Nuove t.arif fe per Pubblicit,à e Pubbliche A,ffissioni
determinatse dal Decreto Legislativo l5/ll/7993, a.

PUBBIJTCIT.À'

coaì come
507.

TABELI,A 1 (art. 12
Eariffa

D. L.
annua

L5/rr/e3,
per met ro

n. 5u /l
quadro :

Pubblicit.à ordinaria :

SUPERFICE
PUBBLICITA' ORDINAR]A PUBBLICTTA' LWONOSA/ILLUMINATA

Cat.egoria Normale Cat.egoria NormaLe

fino
da5

mq. 5,5
a 8,5
,5 mq.

t9 .200
28.800
38.400

38.400
48.000
57.600o1t r

a
,6
e8

Per periodi non
Ia cariffa pari

superl.orl
a 1/10 di

a Ere mesi si applica, per ogni mese o frazione
qualIa prevista annualmenÈe.

TABEI.,,I,A 2

Interna

Esterna

(art. 13-comma 1- D
tuaEa con veicoLi in

L. L5/LL/93, i.
genere: tari. f f a

507)-PubbliciEà
annua per meÈro

effet -
quadro:

€. 19.200 fino a mq. 5,5

€
E

28.800 da mq. 5,5 a mq. I
38.400 oltre mq. 8,5

5

N.B Se Ia pubbliciEà è Luminosa o iLluminaE.a Ia tariffa è maggioraEa de1
100t.

TABEI.,,I,A 3 (art. 13-comma 3 Iettera A e B - D.L,
bl-icità effettuata per conto proprio
annua :

L5/LL/93, n. so7)-Pub-
su auEoveicoli, tariffa

l-
i

I
l-

€
€

115.200
1_72.800

per
per

autove icol- i
aut.ove icol i

con port.aEa
con portaE.a

infer iore
supe r iore

a 30
a 30

q
q

TABELLA 4

€. 57.000

(arE. 13-comma e l-ettera C - D.L. l5/a1'/93
tà effettuata con mot.oveicoli. e veicoli
tabella precedente, t.ari f f a annua:

n.
non

507 - Pubblici-
compresi nelIa

è lumino-
i veicoliSe Ia pubbliciÈà, di cui aLLa tabella 3 ed a1la t.abeLla 4,

sa od illuminata Ia tariffa è maggiorata de1 100? - per
circolanti con rimorchio Ia Eariffa è raddoppiata.

N.B



TABELLA 5

PUBBLI C I TA'
PER CONTO

(art. 14-commal - 2-3-
tà ef f ettuat.a con pannelli

EFFETTUATA
PROPRl O

D.L. L5/tt/93, tt
luminosi t.ari f f a

s07) - Pubblici-
per metri guadri:

Categoria Normale

€. 38.400

Per i periodi non superiori a tre mesi, Iatariffa annua per ogni mese o frazione.

PUBBLIC]TA' EFFETTUATA
PER CONTO TERZI

Categoria NormaLe

f . 75.800

tariffa è pari a L/10 deIIa

TABELLA 5

N.B

Pubblicirà ef-

€. 4 .800 Categoria Normale

Se la durata è superiore a 30
ridott.a aI 50?.

giorni, dopo tale periodo La Eariffa è

(art. 14-comma 4-5 - D.L. L5/1,1,/93, n. 5OZ)feEtuata con proiezione tariffa giornaliera:

TABELLA 7 (art. 15-comma 1 -
sEriscioni, tariffa
giorn j- o frazione :

L5/LL/93 , n.
metri quadri

s07) - Pubblicità
e per ogni periodo

D.L.
per con

di 15

€. 19.200 Categoria Normale

TABELLA 8 (arc. r5 -
aeromobiL i

- D. L. as/tt/93,
per ogni giorno o

comma 2
cariffa

n. 507) - Pubblicità con
fraz ione :

€. 115.200

TABELLA 9 (art. 15 - comma
palloni frenanti

3 - D. r..,

Eariffa
75/ta/93, n. soT) - pubblicirà conper ogni giorno o frazione:

€. 57.500

TABELLA ].0 (art. l_5-comma 4 - D.L. L5/lt/93, n. 507) -pubblicicà median_disE.ribuzione di materiale pubblicit.ario oppure con personecircoLanEi od a1tro, tariffa per ciascuna persona pèr ognigiorno o frazione:

f. 4.800 Categoria Normale

TABEIJLA 11 (Art. 15-comma 5 - D.L. t5/tt/93, n. 507)-
,o. 9]. apparecchi amplificatori, t.ariffa perpubblicità per ogni giorno o frazj.one:

Pubblicità a mez -
ciascun punto di

€. 14 .400 CaE.egoria Normale



DIRTTTO SULTE PI'BBLICHE À,FFIS S IONI

Misura del diritto
cm. 70x100:

sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio fino a

categorj-a per i primi 10 giorni

NORMÀLE f . 2.400

inferiore aPer ogni commi s s ione
maggiorato de1 502.

Per manifesti costituiti da otLo
maggioraEo def 5o? del diritto.

per ognl
vodi5

€

cinquanta fogli,

periodo successi
giorni o frazione

. 720

iI diriÈto è

a dodici fogli iI diriE.E.o è

Per quelli cosEiLuiEi da più di 12 fogli Ia maggiorazione è del 100?.


